
 
L I T U R G I A  D E L L A  P A R O L A  D I  D I O  

ASCOLTARE 

Dal dizionario di Teologia Biblica di X. L. Doufour: 
La *rivelazione biblica è essenzialmente *parola di Dio all’uomo. Ecco perché, men-
tre nei misteri greci e nella gnosi orientale la relazione dell’uomo con Dio si fonda 
soprattutto sulla *visione, secondo la Bibbia «la fede nasce dall’ascolto» (Rm 10, 17). 

1. L’uomo deve ascoltare Dio. 
a)Ascoltate, grida il profeta con l’autorità di Dio (Am 3, 1; Ger 7, 2). Ascoltate, ripete 
il sapiente in nome dell’esperienza e della conoscenza della *legge (Prov 1, 8). Ascol-
ta, Israele, ripete ogni giorno il pio israelita per compenetrarsi della *volontà del suo 
Dio (Dt 6, 4; Mc 12, 29). Ascoltate, riprende a sua volta Gesù stesso, parola di Dio 
(Mc 4, 3. 9 par.). Ora, secondo il senso ebraico della parola *verità, ascoltare, acco-
gliere la parola di Dio, non significa soltanto prestarle attento orecchio, significa 
aprirle il proprio *cuore (Atti 16, 14), metterla in pratica (Mt 7, 24 ss), *obbedire. 
Questa è l’obbedienza della *fede richiesta dalla predicazione ascoltata Rm 1,5; 10,14 
b)Ma l’uomo non vuole ascoltare (Deut 18, 16. 19), ed è questo il suo dramma. È sor-
do agli appelli di Dio; il suo orecchio ed il suo cuore sono incirconcisi (Ger 6, 10; 9, 
25; Atti 7, 51). Ecco il peccato dei Giudei denunziato da Gesù: «Voi non potete ascol-
tare la mia parola... Chi è da Dio ascolta le parole di Dio; se voi non ascoltate, è per-
ché non siete da Dio» (Gv 8, 43. 47). 
Di fatto Dio solo può aprire l’orecchio del suo *discepolo (Is 50, 5; cfr. 1 Sam 9, 15; 
Giob 36, 10), «forarglielo» perché obbedisca (Sal 40, 7 s). Quindi, nei tempi messiani-
ci, i sordi sentiranno, ed i miracoli di Gesù significano che infine il popolo sordo 
comprenderà la parola di Dio e gli obbedirà (Is 29, 18; 35, 5; 42, 18 ss; 43, 8; Mt 11, 5). 
È quel che proclama ai discepoli la voce dal cielo: «Questo è il mio Figlio diletto, 
ascoltatelo» (Mt 17, 5 par.). 
*Maria, abituata a conservare fedelmente le parole di Dio nel proprio cuore (Lc 2, 19. 
51), è stata proclamata beata dal figlio Gesù, quando ha rivelato il senso profondo 
della sua maternità: «Beati coloro che ascoltano la parola di Dio e la custodiscono» 
(Lc 11, 28). 

2. Dio ascolta l’uomo. - Nella sua *preghiera l’uomo domanda a Dio di ascoltarlo, 
cioè di esaudirlo. Dio non ascoltà né gli ingiusti, né i peccatori (Is 1, 15; Mt 3, 4; Gv 9, 
31); ma ascolta il povero, la vedova e l’orfano, gli umili, i prigionieri (Es 22, 22-26; 
Sal 10, 17; 102, 21; Giac 5, 4). Ascolta i giusti, coloro che sono pii e fanno la sua vo-
lontà (Sal 34, 16. 18; Gv 9, 31; 1 Piet 3, 12), coloro che domandano secondo la sua. 
*volontà (1 Gv 5, 14 s). E lo fa perché ascolta «sempre» il suo Figlio Gesù (Gv 11, 41 
s), attraverso il quale passa per sempre la preghiera del cristiano. 



 

LITURGIA DELLA PAROLA 

VIII domenica del Tempo Ordinario anno A 

 
PRIMA LETTURA 	
   	
      (Dt 11,18.26-28.32)	
  
Dal libro del Deuteronomio  
Mosè parlò al popolo dicendo:  «Porrete 
nel cuore e nell’anima queste mie parole; 
ve le legherete alla mano come un segno 
e le terrete come un pendaglio tra gli oc-
chi. Vedete, io pongo oggi davanti a voi 
benedizione e maledizione: la bene-
dizione, se obbedirete ai comandi del Si-
gnore, vostro Dio, che oggi vi do; la mal-
edizione, se non obbedirete ai comandi 
del Signore, vostro Dio, e se vi allon-
tanerete dalla via che oggi vi prescrivo, 
per seguire dèi stranieri, che voi non 
avete conosciuto. Avrete cura di mettere 
in pratica tutte le leggi e le norme che 
oggi io pongo dinanzi a voi». 
Parola di Dio   A.	
  Rendiamo grazie  a  Dio  
 
 
SALMO RESPONSORIALE    	
   (Sal 30)	
  
Sei tu, Signore,  
per me  una roccia di rifugio. 
In te, Signore, mi sono rifugiato,  
mai sarò deluso;  
difendimi per la tua giustizia.  
Tendi a me il tuo orecchio,   
vieni presto a liberarmi.    
 
Sii per me una roccia di rifugio,  
un luogo fortificato che mi salva.  
Perché mia rupe e mia fortezza tu sei,  
per il tuo nome guidami e conducimi.   
 
Sul tuo servo fa’ splendere il tuo volto,  
salvami per la tua misericordia.  
Siate forti, rendete saldo il vostro cuore,  
voi tutti che sperate nel Signore. 
 

SECONDA LETTURA 	
  	
   (Rm 3,21-25a.28)	
  
Dalla lettera di S. Paolo ap. ai Romani 
Fratelli, ora, indipendentemente dalla 
Legge, si è manifestata la giustizia di 
Dio, testimoniata dalla Legge e dai Pro-
feti: giustizia di Dio per mezzo della fede 
in Gesù Cristo, per tutti quelli che cre-
dono. Infatti non c’è differenza, perché 
tutti hanno peccato e sono privi della 
gloria di Dio, ma sono giustificati gratui-
tamente per la sua grazia, per mezzo del-
la redenzione che è in Cristo Gesù. È lui 
che Dio ha stabilito apertamente come 
strumento di espiazione, per mezzo della 
fede, nel suo sangue.  Noi riteniamo in-
fatti che l’uomo è giustificato per la fede, 
indipendentemente dalle opere della 
Legge. 
Parola di Dio  A.	
  	
  Rendiamo grazie  a  Dio  
 
CANTO AL VANGELO 
Alleluia, Alleluia 
Io sono la vite, voi i tralci, dice il Signo-
re; chi rimane in me, e io in lui, porta 
molto frutto. 
Alleluia.  
 
VANGELO 	
  	
   	
   	
   	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
   (Mt 7,21-27)	
  
Dal vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli:  «Non chiunque mi dice: “Si-
gnore, Signore”, entrerà nel regno dei ci-
eli, ma colui che fa la volontà del Padre 
mio che è nei cieli.  In quel giorno molti 
mi diranno: Signore, Signore, non abbi-
amo forse profetato nel tuo nome? E nel 
tuo nome non abbiamo forse scacciato 
demòni? E nel tuo nome non abbiamo 
forse compiuto molti prodigi? Ma allora 



io dichiarerò loro: “Non vi ho mai cono-
sciuti. Allontanatevi da me, voi che op-
erate l’iniquità!”. Perciò chiunque ascolta 
queste mie parole e le mette in pratica, 
sarà simile a un uomo saggio, che ha cos-
truito la sua casa sulla roccia. Cadde la 
pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i 
venti e si abbatterono su quella casa, ma 
essa non cadde, perché era fondata sulla 
roccia.  Chiunque ascolta queste mie pa-
role e non le mette in pratica, sarà simile 
a un uomo stolto, che ha costruito la sua 
casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, stra-
riparono i fiumi, soffiarono i venti e si 
abbatterono su quella casa, ed essa cadde 
e la sua rovina fu grande». 
Parola del Signore.A.	
  Lode a te  o  Cristo  

 
P e r  l a  r i f l e s s i o n e  

Dt 6,4-9 
4Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, 
unico è il Signore. 5Tu amerai il Signore, tuo 
Dio, con tutto il cuore, con tutta l'anima e 
con tutte le forze. 6Questi precetti che oggi 
ti do, ti stiano fissi nel cuore. 7Li ripeterai ai 
tuoi figli, ne parlerai quando ti troverai in 
casa tua, quando camminerai per via, quando 
ti coricherai e quando ti alzerai. 8Te li legherai 
alla mano come un segno, ti saranno come un 
pendaglio tra gli occhi 9e li scriverai sugli 
stipiti della tua casa e sulle tue porte 
Ger 11,3-8 
Dice il Signore, Dio d'Israele: Maledetto l'uo-
mo che non ascolta le parole di questa alle-
anza, 4che io imposi ai vostri padri quando li 
feci uscire dalla terra d'Egitto, dal crogiolo di 
ferro, dicendo: «Ascoltate la mia voce ed 
eseguite quanto vi comando; allora voi sarete 
il mio popolo e io sarò il vostro Dio, 5e potrò 
mantenere il giuramento fatto ai vostri padri 
di dare loro una terra dove scorrono latte e 
miele, come oggi possedete»». Io risposi: 
«Così sia, Signore!». 6E il Signore mi disse: 
«Proclama tutte queste parole nelle città di 
Giuda e nelle strade di Gerusalemme, dicen-

do: Ascoltate le parole di questa alleanza e 
mettetele in pratica! 7Poiché io più volte ho 
scongiurato i vostri padri quando li feci 
uscire dalla terra d'Egitto e fino ad oggi, am-
monendoli premurosamente ogni giorno: 
«Ascoltate la mia voce!». 8Ma essi non as-
coltarono né prestarono orecchio; ognuno 
seguì la caparbietà del suo cuore malvagio.  
Gv 5,24-25 
24In verità, in verità io vi dico: chi ascolta la 
mia parola e crede a colui che mi ha mandato, 
ha la vita eterna e non va incontro al giudizio, 
ma è passato dalla morte alla vita. 25In veri-
tà, in verità io vi dico: viene l'ora - ed è questa 
- in cui i morti udranno la voce del Figlio di Dio 
e quelli che l'avranno ascoltata, vivranno. 
Ef 1,13s 
13In lui anche voi, dopo avere ascoltato la parola 
della verità, il Vangelo della vostra salvezza, e 
avere in esso creduto,  avete ricevuto il sigillo 
dello Spirito Santo che era stato promesso, 14il 
quale è caparra della nostra eredità, in attesa 
della completa redenzione di coloro che Dio si è 
acquistato a lode della sua gloria. 
Gc 1,22-25 
22Siate di quelli che mettono in pratica la Pa-
rola, e non ascoltatori soltanto, illudendo voi 
stessi; 23perché, se uno ascolta la Parola e 
non la mette in pratica, costui somiglia a un 
uomo che guarda il proprio volto allo spec-
chio: 24appena si è guardato, se ne va, e subi-
to dimentica come era. 25Chi invece fissa lo 
sguardo sulla legge perfetta, la legge della 
libertà, e le resta fedele, non come un as-
coltatore smemorato ma come uno che la 
mette in pratica, questi troverà la sua felic-
ità nel praticarla. 
Ap 3,20s 
20Ecco: sto alla porta e busso. Se qualcuno 
ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò 
da lui, cenerò con lui ed egli con me. 21Il vinci-
tore lo farò sedere con me, sul mio trono, 
come anche io ho vinto e siedo con il Padre 
mio sul suo trono. 
 



D a l l a  L e t t e r a  a i  c e r c a t o r i  d i  D i o  ( C E I  2 0 0 9 )  
Solo Dio poteva rompere il silenzio dei cieli e irrompere nel silenzio del cuore: solo 
lui poteva dirci - come nessun altro - parole d’amore. Questo è avvenuto nella sua 
rivelazione, dapprima al popolo eletto, Israele, e poi in Gesù Cristo, la Parola eterna 
fatta carne. Dio parla: attraverso eventi e parole intimamente connessi, egli comuni-
ca se stesso agli uomini. Messi per iscritto sotto l’ispirazione del suo Spirito, questi 
testi costituiscono la Sacra Scrittura, la dimora della Parola di Dio nelle parole degli 
uomini. Il Signore dice ciò che fa e fa ciò che dice. Nell’Antico Testamento annuncia 
ai figli d’Israele la venuta del Messia e l’instaurazione di una nuova alleanza; nel 
Verbo fatto carne compie le sue promesse oltre ogni attesa.  
Antico e Nuovo Testamento ci narrano la storia del suo amore per noi, secondo un 
cammino con cui Dio educa il suo popolo al dono dell’alleanza compiuta: l’Antico 
Testamento si illumina nel Nuovo e il Nuovo è preparato nell’Antico. Perciò, i di-
scepoli di Gesù amano le Scritture che lui stesso ha amato, quelle che Dio ha affidato 
al popolo ebraico, e che essi leggono nella luce di lui, crocifisso e risorto. Il compi-
mento della rivelazione, infatti, è Gesù Cristo, il Figlio di Dio fatto uomo per noi, la 
Parola unica, perfetta e definitiva del Padre, il quale in lui ci dice tutto e ci dona tut-
to. Nutrirsi della Scrittura è nutrirsi di Cristo: “L’ignoranza delle Scritture - afferma 
san Girolamo - è ignoranza di Cristo” (Commento al Profeta Isaia, PL 24,17).  
Chi vuole vivere di Gesù deve ascoltare, allora, incessantemente le divine Scritture. 
È in esse che si rivela il volto dell’Amato. Ed è lo Spirito Santo, che ha guidato il po-
polo eletto ispirando gli autori delle Sacre Scritture, ad aprire il cuore dei credenti 
all’intelligenza di quanto è in esse contenuto. Perciò, nessun incontro con la Parola 
di Dio andrà vissuto senza aver prima invocato lo Spirito, che schiude il libro sigilla-
to, muovendo il cuore e rivolgendolo a Dio, aprendo gli occhi della mente e dando 
dolcezza nel consentire e nel credere alla verità. È lo Spirito a farci entrare nella veri-
tà tutta intera attraverso la porta della Parola di Dio, rendendoci operatori e testi-
moni della forza liberante che essa possiede.  

S E Q U E N Z A  A L L O  S P I R I T O  S A N T O  
Vieni, Spirito Santo,manda a noi dal Cielo un raggio della tua luce.  
Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori.  
Consolatore perfetto, ospite dolce dell’anima, dolcissimo sollievo.  

Nella fatica, riposo; nella calura, riparo; nel pianto, conforto.  
O luce beatissima, invadi nell’intimo il cuore dei tuoi fedeli.  

Senza la tua forza nulla è nell’uomo, nulla senza colpa.  
Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina.  
Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato.  

Dona ai tuoi fedeli, che solo in te confidano, i sette santi doni.  
Dona virtù e premio, dona morte santa, dona eterna gioia. Amen. 

Preghiamo 
O Dio, che edifichi la nostra vita  sulla roccia della tua parola,  fa’ che essa diventi 
il fondamento  dei nostri giudizi e delle nostre scelte,  perché non siamo travolti 
dai venti delle opinioni umane,  ma resistiamo saldi nella fede. Per il nostro Si-
gnore Gesù Cristo... 


